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Bari 
Sfratto 
per il teatro 
Kismet 
• B BARI Un altro teatro a ri
schio a Ban. Poche settimane 
dopo il disastroso incendio del 
Teatro Petruzzelli, un'altra 
compagnia della città, il Tea
tro Kismet. corre seri perìcoli di 
sopravvivenza e rischia di 
chiudere il 23 febbraio, per 
una sentenza definitiva di sfrat
to per morosità. La compagnia 
del Kismet, un gruppo attivo 
da dieci anni, lavora infatti in 
uno spazio privato, un capan
none adattato a teatro, dove 
l'affitto e di dieci milioni al me
se. A causa dei ritardi nei pa
gamenti delle sovvenzioni 
pubbliche, la compagnia ha 
.accumulato sette mesi di mo
rosità e rischia ora lo sfratto 
esecutivo. «È un fatto grave -
commenta Angusto Masiello, 
presidente della cooperativa 
del Kismet - ma ancor più gra
ve è il contesto in cui si verifica. 
Bari è salita alla riballa in que
sti ultimi tempi solo per fatti di 
cronaca poco edificanti, dalla 
distruzione del Petruzzelli alle 
bombe alla Rat. Sono tutti se
gnali di abbandono politico e 
di mancanza di governo, in 
una regione che da tre anni 
non eroga alcuna sovvenzione 
ai settori della cultura e In un 
comune che a meno di due 
settimane dalla fine dell'anno 
non è ancora riuscita a delibe
rare l'assegnazione degli oltre 
quattro miliardi di intervento 
del 1991 per la cultura e gli 
spettacoli». 

Ad aiutare il Teatro Kismet si 
sono mobilitati in molti, primi 
fra tutti gli spettatori confluiti 
nel comitato "Salviamo il sal
vabile», che ha avviato una 
campagna di sostegno per rac
cogliere i settanta milioni ne
cessari e per sensibilizzare la 
citta nei confronti dell'unico 
centro stabile teatrale. «Si e 
aperta una vera e propria gara 
di solidarietà - conferma Ma
siello - e anche da altri gruppi, 
non solo italiani, abbiamo avu
to rassicurazioni e appoggi». Il 
problema vero, naturalmente, 
resta quello di andare oltre l'e
mergenza e di poter trovare 
non solo nell'entusiasmo del 
privato cittadino quelle garan
zie che gli enti pubblici sono 
ben lontani dal poter dare, tu | 

Mentre nel nostro paese furoreggia 
«Johnny Stecchino», in Inghilterra 
il comico conquista il pubblico 
del 35esimo Festival del cinema 

Buon successo per la rassegna 
dedicata ai giovani registi italiani 
Tra i film in programma gli esordi 
di Mark Peploe e Hanif Kureishi 

Benigni fa il bis a Londra 
Roberto Benigni superstar anche a Londra. La sua 
apparizione nel nuovo film di Jim Jarmusch, Down 
on Earth, ha conquistato il pubblico del 35° Festival 
del cinema di Londra concluso nei giorni scorsi. In 
programma, oltre ad una rassegna di 14 titoli tutti 
italiani, anche due esordi: lo sceneggiatore Mark Pe
ploe, regista di Afraid ofthe Dark e lo scrittore Hanif 
Kureishi che ha gaaXoLondon kills me. 

ALFIO BBRNABBI 

••LONDRA. Il debutto di 
Mark Peploe come regista, un 
nuovo film di Mike Newell che 
sei anni fa diresse Dance with a 
Stranger (Ballando con uno 
sconosciuto), l'opera prima 
dallo scrittore Hanif Kureishi 
(sceneggiatore, fra l'altro, del 
fortunato My beautiful Laun-
drette') e una «sorpresa», han
no caratterizzato il 35° Festival 
del cinema di Londra che si è 
concluso nei giorni scorsi. 

L'Italia è stata al centro di 
una speciale rassegna compo
sta da 14 film - fra cui II porta
borse. Barocco, Mediterraneo, 
la stazione e un documentario 
su Salò - . Ma è stata anche 
presente attraverso il sempre 
più vasto impiego di attori ita
liani all'estero, come Chiara 
Caselli vista in My Own Private 
Idaho (Il mio Idaho privato) e 
Roberto Benigni che ha fatto 
esplodere di risate la sala com
parendo In un Irriverentisslmo 
sketch nell'ultimo film di Jim 
Jarmusch Night on Earth (Not
te sulla terra), In tutto sono 
stati presentati più di duecento 
film e per la prima volta invece 
di trovare posto nell'angusto 
spazio del National Film Thea-
tre, il Festival ha raggiunto il 
cuore di Londra con continue 
proiezioni in un cinema a due 
passi da Piccadilly. -

Peploe, inglese nato In Ke-
nla, laureato in filosofia, fino 
ad oggi ha prodotto soprattut

to sceneggiature, fra cui Pro
fessione reporter per Antonloni 
( 1975) e L'ultimo imperatore e 
// te nel deserto per Bertolucci. 
Sponsorizzato In buona parte 
dai francesi, quest'anno ha di
retto il suo primo film, intitola
to Afraid ofthe Dai* (Paura del 
buio) con Jamcx Fox e Fanny 
Ardant. «Volevo fare un film su 
un bambino, sulle fantasie di 
un bambino. E doveva essere 
un thriller», ha detto Peploe, 
•Volevo rispondere alla do
manda: "Che cos'è che ci im
paurisce?", cosi Afraid of the 
Dark parla dell'origine dell'ag
gressività e di come l'aggressi
vità può esplodere attraverso 
la paura. ». 

Ma la risposta che si ottiene 
dal film lascia perplessi perche 
Peploe usa un approccio cosi 
strettamente tematico da sem
brare una tesi filmata al solo 
scopo di impaurire, o di fare 
un test pavloviano sulle reazio
ni del pubblico davanti a sce
ne che ricordano i momenti 
più violenti di A Clochworh 
Orange. C'è un bambino, si 
chiama Lucas, undici anni, la
conico e sinistro. Sua madre è 
cieca, o almeno è cosi che Lu
cas se la immagina, suo padre 
è un poliziotto, ma potrebbe 
anche essere un personaggio 
partoritodalla fantasia del ra
gazzo. In una Londra quasi 
spettrale'degli anni Cinquanta, 
popolata quasi esclusivamente 

Una scena di «Afraid of the Dark» di Mark Peploe 

da una trentina di ciechi, dove 
un maniaco va in giro con un 
rasoio, Lucas reagisce davanti 
alla paura del buio di queste 
persone, e diventa preda di 
scatti di violenza imprevedibili 
e scioccanti. Il film è vietato ai 
minori di diciotto anni. «Il mio 
film è un omaggio a Hitch-
cock, Basii Dearden e Michael 
Powell», ha detto Peploe. Ed è 
indubbiamente un film ingle-
sissimo sul piano dell'eccenlrl-
cità-puzzle che è cominciata 
nella letteratura con Alice nel 
paese delle meraviglie ed ha 
poi nutrito il cinema fino ad 
anni recenti con registi come 
Grecnaway e Lynch. 

Debutto non facile neppure 
per Kureishi II cui film London 
Kills Me (Londra mi uccide) 
ha faticato a trovare un distri

butore. Anche questo film 6 
ambientato a Londra, nel 
quartiere di Notting Hill popo
lato In questo caso quasi esclu
sivamente da tossicodipen
denti. La storia vorrebbe essere 
quella alla De Sica del disoc
cupato che, in questo caso, ha 
bisogno di un paio di scarpe 
per poter presentarsi al lavoro, 
fatica a trovare i soldi per com
prarle, e quindi finisce per ru
barle, Ma non è credibile, no
nostante sia ispirato ad un fat
to reale. Perché il giovane 
Clint, i soldi II ha, ma non li 
spende nelle scarpe. Mentre ri
mane opinabile che la tossico
dipendenza possa de-umaniz
zare le persone rendendole di
stanti e cosi poco credibili, il ri
sultato di una dose cosi mas

siccia di monotonia suicida 
sullo schermo diventa pesante 
senza alcun elemento istrutti
vo o divertente. 

Totalmente diverso e lonta
no da ogni controversia è inve
ce Il film di Newell Enchanted 
Aprii (Aprile incantevole) trat
to da un romanzo di Elizabeth 
Von Amim scritto negli anni 
Venti, e basato sulla «vacanza 
italiana» di quattro donne che 
lasciano l'Inghilterra, le loro fa
miglie, i loro manti per andare 
incontro ad un incantevole e 
forse impossibile (almeno al
l'epoca) progetto di emanci
pazione. Come per Ballando 
con uno sconosciuto, Newell è 
tornato a lavorare con la brava 
Miranda Richardson, mentre 
nei panni della signora Fisher 
troviamo Joan Plowright, mo

glie di Laurence Olivier che ha 
imparato l'italiano recitando 
nelle commedie di Eduardo. 

Come ogni anno, il Festival 
ha riservato una serata al co
siddetto film-sorpresa. La sala 
era piena di gente che aveva 
comprato il biglietto senza 
avere la minima idea del film 
in programmazione. Lo scorso 
anno la direttrice del Festival 
Sheila Whitaker ha giocato un 
tiro mancino ad alcune decine 
di persone che hanno precipi
tosamente abbandonato i loro 
posti quando sullo schermo è 
apparso il titolo Aracnorobia. 
ma quest'anno un applauso 
ha accolto Night on Earth 
(Notte sulla terra) di Jarmu
sch. Il film è composto di cin
que episodi girati a Los Ange
les, New York, Parigi, Roma ed 
Helsinki. 

Il regista di Down by Law è 
tornato a scavare intomo a 
quell'humour poetico e un po' 
surrealista che è diventato il 
suo marchio di qualità. Di par
ticolarmente interessante in 
questo caso c'è l'elemento 
multiculturale e multirazziale 
di un pianeta diventato vera
mente globo! vlllage. Gli episo
di avvengono dentro o vicino 
allo stesso mezzo, un taxi. L'e
pisodio di New York è partico
larmente brillante mentre 
quello ambientato a Roma tra
bocca di esilarante anticlerica
lismo: Roberto Benigni è il tas
sista che uccide un prete con 
un monologo farcito dei detta
gli di un «peccato carnale» 
consumato prima con una 
zucca e poi con una pecora. 
Neppure nell'episodio di Beni
gni, Jarmusch si lascia intimi
dire dalle difficoltà linguistiche 
(nella maggioranza dei paesi 
del mondo il film verrà pro
grammato, per fortuna, rispet
tando le lingue originali) e an
zi si getta nei doppi sensi con 
straordinaria efficacia. .. 

CINEMA AFRICANO IN FESTIVAL: VINCE «LOUSS». Il 
film Lous, dei regista algerino Kachid Benhadi ha vinto 
Il 1* edizione del «Festival del cinema africano», che si e 
concluso lunedi sera a Roma È stato il pubblico a far da 
giuna ai nove film presentati al concorso «Quando un 
anno fa ho proposto il mio film ai distributori italiani - ha 
detto il regista Benhadi - mi hanno risposto che al pub
blico non interessava questa cinematogralia Ma in que
sta settimana io ho sempre visto la sala piena» 

1WAILERS IN TOURNEE. Saranno questa sera in concerto 
a Firenze, sotto il tendone del Live Fest, mentre domani 
si esibiscono al cinema Astra di Roma Una mini tournee 
per i Wailers, la stonca reggae-band formata negli anni 
Sessanta in Jamaica, da Bob Marley e Peter Tosh Tragi
camente scomparsi entrambi i capi spintuali, i Wailers 
hanno proseguito per la loro strada capitanati dal bal i 
sta Aston «Family Man» Barrett, unico rimasto della for
mazione originale. 

ROSTROPOVICH IN CONCERTO A ROMA. Famoso vio
loncellista, direttore d'orchestra e compositore, il mae
stro russo Mlstislav Rostropovich suonerà lunedi prossi
mo al Teatro dell'Opera di Roma con l'Orchestra da Ca
mera di San Pietroburgo diretta da Donan Wilson L'or
chestra 6 nata dalla fusione dei solisti delle due orchestre 
della città russa, la filarmonica e l'orchestra del Teatro 
Kirov II concerto, durante il quale saranno suonate an
che musiche di Ciaikovskij e di Mozart, è inserito per il 
«Natale all'opera» 

«TREVISO COMICS» SOTTO IL SEGNO DI COLOMBO. 
Si svolgerà dal 1 al 15 marzo prossimo la 17" edizione di 
Treviso Comics, la rassegna intemazionale del fumetto e 
delle comunicazioni. Il festival avrà per titolo «America
na» e sarà un omaggio del mondo del fumetto ai miti, al 
fascino e alle suggestioni dell'Amenca, nel quinto cente
nario della sua scoperta Fra le «matite» che partecipe
ranno alla rassegna, quella sarcastica di Altan. Presenti 
anche molti maestri del Nord e Sud Amenca, come Ro
bert Crumb, Gilbert Sheldton, Art Spiegelman, Carlos Ni-
ne, Miguel Paiva. 

MITTELFEST NEL NOME 01 KAFKA. La seconda edizio
ne del Mittelfest, che si svolgerà a Cividalc del Friuli dal 
18 al 31 luglio 1992, avrà come filo conduttore l'opera di 
Franz Kafka. La manifestazione ha in programma teatro, 
balletto, musica e cinema. Lo ha annunciato len il regista 
austriaco George Tanbon, che dirigerà questa seconda 
edizione della manifestazione Quest'anno parteciperà 
al festival anche la Polonia, che sarà rappresentata nel
l'organizzazione dal regista Knstoff Kicsloswski. 

TOGNOU SUL CINEMA D'ANIMAZIONE. Si è concluso 
ieri a Roma il Forum del Cinema d'animazione italiano. 
un'Iniziativa promossa dall'Associazione italiana film di 
animazione con il contnbuto del Ministero del Turismo, 
dell'Anica e di Cartoon Media. Un contributo è amvato 
anche dal ministro per il Turismo e lo Spettacolo Carlo 
Tognoli che, in un messaggio, ha nbadito il suo impegno 
per la nuova legge sul cinema ed ha annunciato il pro
getto di una legge sull'audiovisivo che investirà anche il 
cinema d'animazione. 

(Eleonora Martelli) 

À Roma tre giorni di dibattiti e concerti 

Circolo Bosio, vent'anni 
Idi resistenza cantata 

ALBA SOLANO 

BB ROMA. «Memoria e resi
stenza umana»: sotto questo ti
tolo, per tre giorni (da domani 
a sabato), al Centro congressi 
dell'Università La Sapienza si 
parlerà, si discuterà, si farà 
musica e si renderà omaggio 
ai vent'anni di attività del Cir-
I colo Gianni Bosio. Dedicato al
la memoria dercelebre rtctr- ' 

1 calore e storico della cultura 
I popolare, che hi tra I fondatori 
(della rivista Movimento Opc-
I raio e dei Dischi del Sole, l\ Cir
colo Gianni Bosio ha in tutti 

(questi anni «raccolto, studiato 
e fatto conoscere - come si 
legge nell'opuscolo che pre
senta il convegno - la cultura, 

' la storia, la musica e le espres
sioni autonome del mondo 

! popolare e proletario, ed i loro 
, intrecci con le culture di mas-
| sa, giovanili, etniche della so
cietà contemporanea... regi

strando canzoni, storie di vita, 
manifestazioni, feste e pellegri
naggi, in città e In campagna». 

Un lavoro •controcorrente», 
necessario e coraggioso in 
questi tempi di omologazione 
culturale, che ha prodotto una 
quantità di esperienze, dalla 
scuola di musica popolare 
(che ha visto nascere la straor
dinaria Bosio Big Band, un'or
chestrina di trenta organetti), 
alia rivista / domi Cantati (ve
ro e proprio laboratorio di 
scritti e studi sulla musica folk 
di tutto il mondo), che figura 
tra I principali promotori del 
convegno, assieme a Cuore, il 
Folkstudio, il centro intema
zionale Crocevia, l'istituto Er
nesto De Martino e l'Irsifar. 
Ciascuna delle tre giornate ha 
un tema conduttore. Quello di 
domani è «Storia, memoria, 
immaginario»: Intervengono, 

dalle 15.30, Alessandro Portel
li, Nicola Gallerano, Cesare 
Bermani, Alfredo Martini e il 
Gruppo di ricerca Villa Miraflo-
ri. Venerdì discuteranno di 
«Forme espressive e sincreti
smi culturali», Massimo Cane
vacci, Felice Liperi, Ambrogio 
Sparagna, Filippo La Porta e 
Domenico Siamone. Sabato, 
giornata conclusiva, sarà dedi
cato a «Memoria e futuro», con 
gli interventi di Piergiorgio Pa-
terlini, Rina Gagliardi, Antonio 
Onorati, Paolo Pietrangeli, Ca
ro! Beebc Tarantelll. Ogni sera, 
alle 21, Il Folkstudio. «tempio» 
romano della musica popola
re, ospiterà invece la parte 
spettacolare, con I concerti de
gli Acquaragia, della Bosio Big 
Band, Mimmo Bonlnelll, Le 
donne di Glullanello, i Jumpln 
Frogs, Silvana Licursl, Sara Mo
digliani, Notorius, Paolo Pie
trangeli, Antonello Ricci, Mario 
Salvie Ambrogio Sparagna. 

A Milano «Cuore di Edmondo», per la regia di Gigi Dall'Aglio 

Quei piccoli borghesi da crociera 
sul Titanic con De Amicis 

MARIA ORAZIA ORBQORI 

••MILANO. Eccoci qui alle 
fonti di Cuore, dunque del li
bro più popolare e forse anche 
più melenso di tutta la lettera
tura italiana, infantile e no. E 
alle fonti, naturalmente, del 
mondo di Edmondo De Ami
cis, del suo sicuro istinto docu
mentario Impregnato di buoni 
sentimenti, DI scena, più che 
De Rossi e Franti, ci sono i per
sonaggi dei Racconti' Mensili 
anche se non riproposti nel lo
ro olegrafico realismo e piutto
sto come fantasmi nati dalla 
fantasia dei personaggi In frac 
e in abito da sera che parlano 
e discutono sulla nave Oceano 
che li porta da Costantinopoli 
a Tangerl e dì 11 In America. 
Quattro uomini e una donna (I 
bravi Roberto Angllsani, Mauri
zio Cardillo, Silvano Pantesco, 
Lelia Serra e Bruno Slori) più 

un «convitato di pietra» che è il 
nostro Edmondo. Tant'è che lo 

• spettacolo si intitola Cuore di 
Edmondo. 

L'idea non peregrina del re
gista Gigi Dall'Aglio e dell'au
tore Filippo Scozzar! (lo spet
tacolo viene presentato al Tea
tro Verdi di Milano ed è pro-

, t dotto da Drama Teatri di Mo
dena) è dunque quella di ri-

' cercare i fondamenti della 
fortuna di Cuore nei modi di 
pensare e nei comportamenti 
della gente d'allora, malata di 
un esotismo provinciale che 
già cominciava a tingersi di 
spinte coloniali, di malintesa 
superiorità razziale. E lo spet
tacolo gioca sulla smitizzato
ne di questi luoghi comuni, sul 
comportamenti doppi, sulla 
malafede esistenziale, sulla 
malintesa superiorità del «san

gue blu» tutto italiano nei con
fronti di quello rosso del came
riere di bordo maghrebino, 
salvo poi scoprire che un po' 
di sangue blu - il poveretto -
ce l'ha pure lui perché sua ma
dre è Italiana. Che mentalità 
da fotoromanzo, che falsità in
combente viene fuori da que
sto spettacolo di Dall'Aglio, 
malgrado si rida e si sorrida 
spesso e volentieri. 

I cinque passeggeri dell'O
ceano sono sconvolti dai loro 
tic e dalle loro ossessioni: c'è il 
paralitico che sogna evasioni e 
gesti d'azione; la sua compa
gna nevrotica e un po' ninfo
mane; un signore pelato che 
suona il piano e parla come un 
dandy sfinito; un portatore del 
buon senso comune, pronto a 
tutto e il cameriere di cui si di
ceva. Sono loro I protagonisti 
di un mondo (che oltre a Cuo
re si nta a testi come Sull'Ocea
no, Costantinopoli, Marocco") 

dove l'erotismo ha un sapore 
casareccio, l'eroismo è quello 
delle figurine Ueblg, 1 buoni 
sentimenti nascondono la truf
fa. Un mondo giustamente de
stinato al naufragio fra le rifles
sioni soclalistegglanti del buon 
Edmondo - che non si vede 
ma paria per bocca di tutti -
mentre il rullio della nave rap
presentata in scena come un 
relitto felliniano è pronto a tra
sformarsi in naufragio totale. 

In Cuore di Edmondo il di
vertimento è assicurato, anche 
se c'è qualche lungaggine di 
troppo. Ma più che buone ve
dette lombarde e tamburini 
sardi, piccoli emigranti e pic
coli scrivani, ci si sente tanti 
Franti dal sorriso sciagurato, 
colpiti all'improvviso da uno 
strano pensiero: il rischio che 
l'Edmondo delle nuove gene
razioni abbia le fattezze del se
natore Bossi. 

A Bologna un laboratorio per il restauro di film e fotografìe d'epoca 

Alla ricerca delle imiriagini perdute 
MONICA DALL'ASTA 

Lyda Sorelli e Amleto Novelli in «Malombra» 

• B BOLOGNA. Gli archivi del 
film e della fotografia, gli stori
ci, I filologi o più semplice
mente i cinefili hanno da oggi 
un nuovo alleato: si chiama 
«L'immagine ritrovata» ed è un 
laboratorio di tredici giovani 
artigiani impegnati a salva
guardare la memoria visiva 
dell'era della riproducibilità 
tecnica. Inaugurato dal sinda
co Imbenl durante il Festival 
bolognese del cinema d'archi
vio, il laboratorio prende il via 
al termine di un corso bienna
le di formazione professionale 
ed è il risultato di una sinergia 
fra partner diversi. 

L'avventura deH'«Immagine 
ritrovata» comincia tre anni fa. 
All'origine c'è la constatazio
ne, da parte degli istituti pre
posti alia salvaguardia del ci
nema e della fotografia, di uno 
stato di impasse operativa, do
vuto alla mancanza di labora
tori attrezzati per il restauro 
delle «Immagini riproducibili». 
La Cineteca del Comune di Bo-

' logna e la Soprintendenza ai 
beni librari conservano mate
riali preziosissimi ma In condi
zioni precarie, sottratti alla frui
zione pubblica per non ri
schiare di compromettere la 
loro stessa esistenza. In questa 
situatone si trovano d'altra 
parte tutte le cineteche e gli ar
chivi fotografici italiani. Non si 
tratta allora di uno spazio di 
mercato latente che una strut
tura specializzata potrebbe oc
cupare con successo? 

A questa domanda è l'Eci-
par (l'Ente regionale per la for
mazione professionale pro
mosso dalla Cna) a dare rispo
sta positiva: uno studio del 
mercato mostra anzi che il ter
ritorio di intervento di questo 
laboratorio • potrebbe essere 
addirittura europeo. Prende vi
ta cosi un progetto singolare 
(coordinato per l'Ecipar da 
Claudio Bruno e Fabio Cervcl-
lati) finalizzato alla formazio
ne «guidata» di una giovane 
Impresa. E su questo progetto 

si ottiene il sostegno finanzia
rio di diverse istituzioni: la Re-

• gionc Emilia Romagna, la Pro
vincia di Bologna, il Progetto 

' giovani del Comune e soprat
tutto il Fondo sociale europeo. 
Ancora non è tutto. Perchè 
non appena si va alla defini
zione del programma didatti
co, il corso avvia un'appassio
nata collaborazione con spe
cialisti di tutto il mondo (tecni
ci professionisti, docenti uni
versitari, cinetecan), sotto la 
supervisione scientifica del
l'Associazione italiana per le 
ricerche di storia del cinema. Il 
bando di concorso, riservalo ai 
giovani residenti nella regione 
emiliana, ha un successo su
periore alle previsioni: fra gli 
ottanta partecipanti ne vengo
no selezionati tredici, che se
guono in due anni 1.200 ore di 
lezione. Fin qui l'avventura del 
corso che, per chi ha qualche 
lamiliantà con l'universo delle 
cineteche fé più in generale 
dei beni culturali), ha del mi
racoloso. Perchè questa volta 
non si sono formati ricercatori 

per mandarli a spasso subito 
dopo (ricordate la vicenda 
della schedatura dei Beni cul
turali?), ma si è fatta nascere 
una impresa. I tredici corsisti 
hanno già restaurato in tempi 
record cinque film del muto 
italiano (tutti in programma al 
«Cinema ritrovato») e da gen
naio entreranno nel mercato. 
Per tre anni saranno una «bot
tega di transizione» attiva In 
condizioni protette: i suoi pn-
mi committenti saranno cioè 
due dei partner dell'iniziativa 
(la Cineteca bolognese e la 
Soprintendenza ai beni libra
i-i) . Sempre nel '92 comincerà 
inoltre un nuovo progetto 
biennale per l'aggiornamento, 
questa volta su scala intema
zionale. È il progetto Force. 
Promosso dall'Ecipar e appe
na approvato dalla Cee, preve
de un intenso programma di 
scambi fra dodici cineteche e 
laboratori europei I locali del
la bottega sono stati fomiti dal 
Comune di Bologna mentre Ci
neteca e Provincia hanno 
provveduto a dotare «L'imma

gine ritrovata» di tutte le attrez
zature, per un valore di quat
trocento milioni. Ci sono mac
chine nuovissime, ma è curio
so vedere al loro fianco stam
patrici e perforatrici d'altri tem
pi, fuori commercio ma 
necessarie per lavorare sulle 
pellicole delle origini. Fa l'ef
fetto di una cosa strana e un 
po' commovente. Durante l'i
naugurazione dei locali della 
bottega, d'altra parte, l'emo
zione era tangibile fra gli ospiti 
del «Cinema ritrovato». Fino a 
poco tempo fa tra gli storici e 
gli appassionati di cinema mu
to l'idea di un laboratorio co
me questo sembrava un so
gno. Senza leggi, senza finan
ziamenti, in un quasi assoluto 
immobilismo istituzionale, il 
cinema delle origini sembrava 
destinato a scomparire per 
sempre, soggetto a un degrado 
chimico inarrestabile. Adesso, 
la nascita di questo primo la
boratorio specializzato segna 
l'avvio di una nuova fase. D'o
ra in avanti sarà più facile esse
re ottimisti. 

Non dirmi il tuo nome. 
Lo leggerò nei tuoi ocelli 

o nei riflessi 
del mio bicchiere. 

Piccoli attimi, ne :lf i ne pcrlage. 


